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Norme in materia di affitto di fondi rustici

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

NeU’affirtto di fondo rustico il canone 
deve essere determinato e corrisposto in 
una quantità  dei principali prodotti del 
fondo, 'salvo che la varietà di questi sia tale 
da non consentire una graduazione di im
portanza, o in denaro con riferimento al 
prezzo dei prodotti stessi.

Il canone potrà essere inoltre determina
to e corrisposto, secondo usi locali vigenti,
o in denaro senza riferimento al prezzo dei

prodotti, ovvero in una quota dei fru tti del 
fondo stesso.

La m isura del canone annuale, qualunque 
sia la durata del contratto, deve essere con
tenuta nei limiti stabiliti dalla Commissio
ne tecnica provinciale di cui all'articolo 2 
della legge 18 agosto 1948, n. 1140, con le 
modificazioni disposte dalla presente legge.

Art. 2.

La Commissione tecnica provinciale, di 
cui all'ultimo comma del precedente arti
colo, è composta:
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del capo dell’Ispettorato agrario pro
vinciale o di un  suo rappresentante;

di un rappresentante dei proprietari che 
affittano a im prenditori non coltivatori;

di due rappresentanti dei proprietari 
ohe affittano a im prenditori coltivatori di
retti;

di un rappresentante degli affittuari con
duttori;

di due rappresentanti degli affittuari 
coltivatori diretti;

di due esperti in m ateria agraria desi
gnati uno dalle organizzazioni dei proprie
tari di fondi locati e uno dalle organizza
zioni degli affittuari.

La /Commissione è  nom inata dal prefetto, 
coi criteri di cui all'articolo 5 della presente 
legge, ed è presieduta dallo stesso o da un 
vice-prefetto da lui delegato. Il prefetto può 
delegare la direzione tecnica dei lavori al 
capo dell’Ispettorato agrario o al rappre
sentante di questi.

Le deliberazioni sono valide quando siano 
adottate con l'intervento della metà più 
uno dei componenti e a maggioranza asso
luta dei presenti.

-Art. 3.

Il comma terzo dell'articolo 2 della legge 
18 agosto 1948, n. 1140, è sostituito dal se
guente:

« Per ciascuna provincia la Commissione 
determina ogni due anni, almeno nove mesi 
prim a dell'inizio della annata agraria e per 
il biennio successivo, le tabelle dei canoni 
di affitto, nella m isura minima e massima, 
da considerarsi equi per zone agrarie omo
genee, per qualità e classi di terreni e per 
tipi aziendali, tenuto conto dello stato di 
produttività dei fondi, dell'esistenza e delle 
condizioni dei fabbricati rurali, delle attrez
zature aziendali, degli oneri a carico dei 
proprietari locatori, degli apporti dell'affit
tuario, dei costi e degli oneri gravanti sul
l'impresa, al fine di assicurare un 'equa re
munerazione per il lavoro dell'affittuario e 
della sua famiglia e la buona conduzione 
dei fondi ».

Art. 4.

Quando in determ inate zone agrarie si 
siano verificate avversità atmosferiche o ca
lam ità naturali, che abbiano gravemente 
danneggiato le coltivazioni provocando pe
rimento o m ancata percezione dei fru tti in 
m isura non inferiore al terzo della normale 
produzione, la Commissione tecnica provin
ciale determina, non oltre sessanta giorni 
dalla fine dell'annata agraria, i lim iti entro 
i quali dovrà operarsi la riduzione del ca
none a favore deH’affittuario sulla base del
la media dei danni verificatisi.

Art. 5.

È istituita in Roma presso il Ministero 
dell'agricoltura e dèlie foreste una Commis
sione tecnica centrale per l'equo canone 
nell'affitto dei fondi rustici presieduta dal 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste o da 
un suo delegato, e composta di due esperti, 
di quattro rappresentanti dei p roprietari con 
terre affittate e di quattro rappresentanti de
gli affittuari.

I componenti di detta Commissione sono 
nominati dal M inistro dell’agricoltura e del
le foreste e quelli in rappresentanza delle 
categorie su designazione delle rispettive or
ganizzazioni sindacali maggiormente rappre
sentative.

La Commissione centrale è competente:

a) a stabilire le direttive alle quali de
vono attenersi le Commissioni tecniche pro
vinciali richiam ate nel precedente articolo 1, 
comma terzo;

b) a riesam inare e modificare le delibe
razioni di dette Commissioni provinciali in 
caso di ricorso che sia presentato da parte 
dell'Ispettorato agrario com partim entale a 
norm a dell'articolo 2 della legge 3 giugno 
1949, n. 321;

c) a sostituirsi alle stesse Commissioni 
tecniche qualora queste non deliberino le 
tabelle dell'equo canone entro il term ine 
previsto dai precedenti articoli.
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Nel term ine di tre mesi daH'entrata in 
vigore della presente legge il Ministro del
l'agricoltura e delle foreste em anerà il re
golamento per il funzionamento della Com
missione centrale.

Art. 6.

Con effetto dall'annata agraria successiva 
all’entrata in vigore della presente legge, le 
norme relative alla riduzione del 30 per 
cento dei canoni convenuti in tu tto  o in 
parte in cereali o in canapa o con riferi
m ento ai prezzi degli stessi prodotti, sono 
abrogate.

Per effetto di tale abrogazione, i canoni 
attualm ente corrisposti dagli affittuari non 
dovranno tuttavia venire aum entati, e la 
Commissione tecnica provinciale dovrà con
tenere le vsue determinazioni in modo che 
per effetto di tale abrogazione non risulti 
aum entato il canone a carico dell’affittuario 
rispetto a quello esistente alla data dell’en
tra ta  in vigore della presente legge.

Agli effetti del presente articolo, sono fat
te salve in ogni caso le condizioni dei con
tra tti individuali più favorevoli per l ’affit
tuario.

Art. 7.

Qualora il canone convenuto non sia con
tenuto, sia all’inizio che durante il corso del 
contratto, entro i limiti determ inati dalla 
Commissione tecnica provinciale a norm a 
dei precedenti articoli, ciascuna delle parti 
può adire, durante il biennio di applicazio
ne delle tabelle, la Sezione specializzata del 
Tribunale per l’equo canone, la  quale de
term inerà il nuovo canone entro i limiti 
suddetti.

Art. 8.

L’affittuario può in qualunque momento, 
e in ogni caso non oltre un anno dalla ces
sazione del contratto, ripetere le somme 
eventualmente corrisposte in eccedenza alla 
m isura del canone dovuto a norm a della

presente legge, e di quella risultante dalle 
riduzioni per i canoni in  cereali e in cana
pa previste dalle leggi per le annate antece
denti a quella indicata nel comma prim o 
dell'articolo 6 della presente legge.

Art. 9.

Sono vietate le regalie, le prestazioni gra
tuite, le onoranze e qualsiasi compenso do
vuto dall’affittuario a qualsiasi titolo oltre 
il canone di affitto; sono nulle di diritto  
le eventuali relative pattuizioni.

Art. 10.

Si presumono pagamenti senza titolo e si 
considerano im putabili al canone di affitto 
e comunque ripetibili i pagam enti effettua
ti dall’affittuario oltre il canone contrat
tuale in occasione della stipulazione e del 
rinnovo del contratto  di affitto.

Art. 11.

Nei contratti conclusi con affittuari col
tivatori diretti che siano tali a norm a del
l’articolo 1, terzo comma, della legge 25 
giugno 1949, n. 353, è nullo qualunque pat
to che accolli all’affittuario il rischio dei 
casi fortu iti straordinari o di quelli ordi
nari, che determinino perimento di fru tti 
non separati o mancata produzione in m i
sura superiore ad un terzo della normale 
produzione.

Art. 12.

La riduzione del canone di cui agli arti
coli 1635, comma prim o, secondo e terzo, e 
1636 del Codice civile, è ammessa in rela
zione a ciascuna annata agraria a favore 
deU’affittuario, qualora per caso fortuito si 
verifichi perim ento di fru tti non ancora se
para ti o m ancata produzione di essi, in mi
sura non inferiore al terzo della normale 
produzione.
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Art. 13.

Le norme della presente legge si applica
no anche ai contratti di affitto dei terreni 
pascolativi, pure se di durata inferiore ad 
una annata agraria, a quelli di malgheria 
per l’alpeggio e lo sverno del bestiame ed 
alle altre forme di concessione per l’utiliz
zazione delle erbe.

Art. 14.

L’affitto si estende a tu tte  le coltivazioni 
del fondo.

L’esclusione dal contratto  di talune col
tu re  è consentita se risponda a particola
r i esigenze della produzione accertate dal
l’Ispettorato provinciale dell’agricoltura, e 
non dia luogo per l’affittuario a riduzione 
superiore ad un quarto  della produzione 
lorda vendibile del fondo.

La -disposizione del comma precedente si 
applica ai contra tti stipulati dopo l’entrata 
in vigore della presente legge, e non si ap
plica agli affitti per pascoli di terreni albe
ra ti o di boschi.

Art. 15.

Il giudizio sulle controversie relative alla 
applicazione della presente legge è di com
petenza del Tribunale, Sezione specializzata 
per l'equo canone d ’affitto dei fondi rustici.

Contro le sentenze del Tribunale è am
messo appello, nel term ine di tren ta giorni 
dalla notifica, o in mancanza di quello di 
un anno dal deposito, alle Sezioni specia
lizzate della Corte d'appello per le contro
versie agrarie relative all'affitto dei fondi 
rustici.

Contro le sentenze della Corte d’appello 
è ammesso ricorso per Cassazione, ai sensi 
del Codice di procedura civile.

Avverso le sentenze del Tribunale, ohe 
non siano passate in giudicato all'en trata 
in vigore della presente legge, può essere 
proposto appello nel term ine di tren ta  gior
ni dall’entrata in vigore stessa; nel caso 
che già sia stato proposto ricorso1 per Cas
sazione, la cancelleria della Corte d ’appello 
richiederà d’ufficio la rimessione del fasci
colo.

Tutti gli atti e i documenti relativi alle 
controversie di oui ai precedenti commi 
sono esenti dall’im posta di bollo e registro.

Art. 16.

Le norme della presente legge, ad ecce
zione di quella contenuta nell’articolo 14, si 
applicano anche ai contra tti in corso al 
momento della sua entrata in vigore.

Art. 17.

In deroga a quanto disposto dag'll artico
li 2 e 5, le tabelle dei canoni di cui all’arti
colo 3, per le annate agrarie 1961-62 e 1962- 
1963, saranno determinate, secondo i criteri 
indicati nel medesimo articolo 3, dalle Com
missioni tecniche provinciali per l'equo ca
none attualm ente esistenti, entro sessanta 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge.

In caso di inosservanza di tale term ine, si 
applica quanto disposto dai commi terzo, 
quarto e quinto dell’articolo 1 della legge 
3 giugno 1949, n. 321.

Art. 18.

Sono abrogati il secondo com m a dell'ar- 
iticolo 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 1° aprile 1947, nu
mero 277, e ogni altra norm a incompatibile 
con la presente legge.


